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1Allontanate dunque ogni genere di cattiveria e di frode, ipocrisie, gelosie e
ogni maldicenza. 2Come bambini appena nati desiderate avidamente il genuino

latte spirituale, grazie al quale voi possiate crescere verso la salvezza, 3se davvero
avete gustato che buono è il Signore. 4Avvicinandovi a lui, pietra viva, rifiutata

dagli uomini ma scelta e preziosa davanti a Dio, 5quali pietre vive siete costruiti
anche voi come edificio spirituale, per un sacerdozio santo e per offrire sacrifici

spirituali graditi a Dio, mediante Gesù Cristo. 6Si legge infatti nella Scrittura:
Ecco, io pongo in Sion

una pietra d’angolo, scelta, preziosa,
e chi crede in essa non resterà deluso.

7Onore dunque a voi che credete; ma per quelli che non credono
la pietra che i costruttori hanno scartato

è diventata pietra d’angolo
8e sasso d’inciampo, pietra di scandalo.

Essi v’inciampano perché non obbediscono alla Parola. A questo erano destinati.

(Dalla prima lettera di Pietro 2, 1-8)

  



Nota dell’autore

Il volume si configura come la sintesi di una lunga ricerca condotta 
dall’autore sul tema delle chiese abbandonate, da quelle allo stato 
di rudere a quelle in attesa di una nuova definizione, ubicate sia 
all’interno dei centri urbani che nel territorio in genere, e approfondisce 
le potenzialità di tali luoghi alla luce di un possibile recupero profano 
non indecoroso. I contenuti del presente testo esaminano le chiese 
abbandonate più significative, in ambito urbano, nei territori di Pisa, 
Lucca e Livorno. Ulteriore difficoltà è riassumere una tematica così 
complessa ed articolata, l’ampio materiale di analisi sia d’archivio 
che grafico di rilievo, per motivi di spazio, è stato selezionato, c’è la 
consapevolezza che ogni edificio qui presentato meriterebbe un proprio 
volume.
Le foto di cui non è indicata la provenienza sono dell’autore, le viste 
satellitari e le cartografie sono della banca dati della Regione Toscana.
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